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Piccola citta... di Castello

di Lorenzo Alunni

ontrariamente a quanto viofferto al Festival delle Nazioni. Poi le cose
hanno insegnato a scuola @ndarono storte (checumendanostrani abbia-
nei cor si d 6 i no gualehs sponsabiiifa?),dat dompagnia non
in edicola,Our townsi tradu- poté piu contare sulle condizioni necessarie per

ce con Piccola citta In questo numero di metterlo in scena e nel 2000 si € fermata, pur-

Sdeng! noi Ci digCagstellmn, groppano anc he i

e vediamo un pod perch®Saputo del | 6esi stenza

Ourtown uno spettacabbi amatchilestcoheal | 6aut ol

ando in scena la prima volta il 22 gennaio 193& cose non potevano essere cosi facilfilél

a Princeton, per poi diventare un classico deta in un computer che a un certo punto decise

teatro del novecent o.di A nmbarie euncéoonc cthu tattia 1 n s |

ro per YouTubese ne trova una versione cortopia dattiloscritta era in uno scatolone che, se

Paul Newman. In Italia, il testo e stato chiamatancora esistente, aveva attraversato un trasloco

Piccolacittaed ~ andat o i n checle matevgip pericbla Ma, dapangualche

volta il 28 marzo 1940 a Milano, al Teatro Nuomese di ricerca, ecco rispuntare il fascicolo, ed

vo. Si racconta che i cosiddettumendache eccolo in Sdeng!

affollavano il teatro reagirono alla scena finale La Piccola cittad i Teobal del | i

(quella del cimitero...) schiamazzando, urlanddi figure familiari per chi frequenta Citta di Ca-

insulti, sventolando le chiavi di ferro che avevastello, ma cido che non cambia, oltre alle caratte-

no in tasca e toccandosi platealmente le pallistiche del testo, € la verita esistenziale di

per usare un francesismo. undéopera che, Ci piacci a

La piccola citta di Wilder si chiama(o dalla lettura) con quella tremenda ma mera-

Gr ov er 0 <lasSiap paesno della provin-vigliosa indecisione: disperarsi per quel che si e

cia americana. Il testo ne racconta la vita di tudippena capito o gioire di quel che di artistico si

i giorni, apparentemente immobile. Ma il tem& appena goduto?

profondo € quanto di questa quotidianita non ci  Qui nella redazione a sette piani di

si renda realmente conto finché non si finiscddeng! abbiamo deciso di riproporre il testo di

con il prendere atto irrimediabilmentetardi | van Teobal del | i esattame

di far parte niente di piu che del nudo scorreszato, il dattiloscritto vero e proprio, nella glo-

del tempo. Ed e un tempo che Wilderriescepa-i osa tradi zi one del A ma

radossalmente a sospendere, pur mostrandetege manager i ndi cat o con AS/

|l 6i neluttabilit™. personaggi... insomma, li riconoscerete da soli.
Piccola cittaha avuto un adattamento ti- Bando alla cianceRiccola citta di Thor-

fernate. L6ha scritt onton Wikler, adadtambnéol dd leah Tdobaldellif i n e

novanta per il Laboratorio teatrale Ottobre, dSipario.
retto da Valeria Ciangottini. Era un progetto



PICCOLA CITTA"
di Thornton Wilder

adattamento
di Ivan Teobaldelli

S.M. Il titolo originale di questa commedia e“Our Town ( la Nostra
Citta®). Il suo nome e’ Citta® di Castello, nell”Alta Valle del
Tevere, in Umbria, ai confini con la Toscana. Oggi a Citta’ di
Castello e” il 7 maggio 1910...

UN CHICCHIRICHI® LONTANO

E° 1°alba, e il cielo sta’ per schiarirsi e, come sempre, la
stella del mattino, al momento di sparire, sembra mandare una
luce ancora piu” intensa...

Ma adesso voglio dirvi com’e’ disposta questa nostra citta’. La°
in fondo...

E SI SPOSTA A SECONDA DEI LUOGHI CHE DESCRIVE

o Sinistra passa la ferrovia e oltre ci sono le coltivazioni del

tabacco. A destra scorre il Tevere e in alto sulla collina il
santuario della Madonna di Canoscio.
Ecco piazza Vitelli, detta piazza "di sopra", col palazzo del
Podesta® di Angelo da Orvieto, 1l ufficio postale, 1la pretura...
proseguendo c‘e” corso Cavour e lungo il corso due file di
negozi, ognuno cogli anelli per legarci i cavalli. La prima
automobile che vedremo sfrecciare nel corso ( ma dovranno passare
ancora diversi anni) sara® quella del farmacista Bini, il piu”
ricco di tutti i nostri concittadini.... ma proseguiamo verso
Piazza "di sotto"” dove si fa il mercato... c’e’ la tipografia
Grifani e?%inistra la drogheria di Puletti, dove almeno una volta
al giorno tutti ci capitano dentro...

INDICA LA PEDANA CON TAVOLA E SEDIE ALLA SUA DESTRA

E questa e’ la cucina di casa Giorgi, il nostro medico. Quella e’
la porta che da sul retro della casa e sul giardino. C’e’ anche
l°orto dove la signora Giorgi coltiva fagioli, piselli, pomodori,
in una prace gli aglietti e 1° insalata riccia...

SI SPOSTA VERSO IL LATO OPPOSTO

Abbiamo anche un giornale " Voce di popolo" che esce una volta
alla settimana... e questa e’ la casa del suo Editore, il signor
Panfili. L’orto della signora Panfili e’ quasi identico a quello
della signora Giorgi, ma in piu’ ha un grande albero di ciliegio.







